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Associazione Scuole Autonome Milanesi

sede della presidenza c/o I.C. Calvino via Frigia, 4 20126 Milano

tel 02 2551310   mail asam.milano@gmail.com

Al direttore generale dell’USR Lombardia 

Dott. Giuseppe Colosio

Al direttore dell’USP di Milano

Dott.ssa Giuliana Pupazzoni

Oggetto: Programma annuale 2010

Milano 3-2-2010

Il 2 febbraio 2010 si è tenuta  un’assemblea di Dirigenti Scolastici e DSGA delle Scuole Autonome ASAM di Milano per approfondire le indicazioni diramate dal MIUR in ordine all’oggetto.

L’assemblea ha manifestato la forte preoccupazione delle scuole autonome a seguito  della nota ministeriale n. 9537 del 14 dicembre 2009, poiché certamente si aggraveranno le situazioni finanziarie degli istituti, già pesantemente penalizzate dalla mancata assegnazione delle risorse relative ai residui attivi dei precedenti anni finanziari (supplenze brevi, esami,…)

La circolare aggrava la situazione di continuo depauperamento dell’ammontare dei finanziamenti alle scuola autonome. Non si riscontrano certezze né sull’entità dei finanziamenti per il P.O.F., né su altre voci di bilancio.

Dedotte infatti le risorse per il fondo dell’istituzione, che può essere impegnato solamente per il personale, la parte residua dovrebbe essere utilizzata per supplenze e funzionamento con limitazioni considerevoli.

La collocazione di tutti i residui attivi riconducibili al MIUR nell’aggregato”Z - disponibilità da programmare”, significa mettere le scuole in gravi difficoltà, in quanto tutti gli istituti hanno utilizzato la disponibilità di cassa per assicurare il pagamento degli stipendi ai supplenti, assicurando il diritto all’istruzione degli alunni, anche nel rispetto di disposizioni sulla vigilanza degli allievi (nota MIUR 3545 del 29/4/09 e 14991 del 6/10/2009

Il parere dell’assemblea è che le indicazioni della circolare 9537  non debbano essere accolte sulla base del D.I. 44/2000.  In un bilancio di competenza, quale dovrebbe essere quello relativo al piano annuale, un residuo attivo rappresenta un credito certo per la scuola e costituisce risorsa di progettazione. 

Si considera inoltre che non possa dare certezza di avere risorse aggiuntive il riferimento al “tasso di assenteismo medio nazionale per tipologia di scuola” e non a monitoraggi sui bisogni effettivi delle singole scuole.

Essendo a conoscenza di prossimi incontri a livello ministeriale chiediamo:

· Un rinvio nella compilazione del programma annuale, come già deciso dall’USR Piemonte 

· Un confronto per capire quali azioni intendono intraprendere codesti USP e USR per rispondere alla protesta che sta coinvolgendo e inevitabilmente coinvolgerà le scuole, a fronte delle gravi difficoltà di gestione finanziaria dell’anno in corso.

L’ASAM intende chiedere inoltre un incontro con il Prefetto di Milano, ANCI e UPI della provincia di Milano, per evidenziare le oggettive difficoltà che incontreranno le autonomie scolastiche nella gestione di un siffatto programma annuale. 

          Il presidente ASAM

             Aldo Acquati

